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Monte Rosa  da  Alagna Valsesia 

 
 

AI PIEDI DEL MONTE ROSA 
 ALLA SCOPERTA DELLE VALLI DELLA  COMUNITA'  WALSER 

                                                       dal 30 luglio al 7 agosto 2022 
 
Il trekking di quest’anno si svolge ai piedi del Monte Rosa, in particolare nelle valli della Val Sesia e nella 
Valle Anzasca.  Questo territorio fu soggetto nel XII e XIII secolo della migrazione dei Walser (contrazione di 
Walliser-vallesano) popolazioni alemanniche emigrate in epoca medioevale dal Vallese (Svizzera) e 
stabilitesi in numerose colonie lungo tutte le Alpi. 
Ai piedi del Monte Rosa arrivarono dopo aver superato il Passo del Monte Moro e diedero origine a 
Macugnaga. La storia di Macugnaga (la "perla del Rosa"), ebbe inizio nel XIII secolo, quando i Walser 
occuparono questa splendida conca dell'alta Valle Anzasca, iniziando così la colonizzazione Walser nelle 
valli meridionali del Monte Rosa. 
Nell’alta Val Sesia arrivarono provenendo dalla valle del Lys attraverso il Col d’Olen o da Macugnaga 
attraverso il Passo del Turlo e fissarono le loro dimore ad Alagna, Riva Valdobbia e poi a Rima.  
I Walser, autentico popolo di alta montagna, seppero sfruttare al meglio quanto offerto dagli alpeggi d'alta 
quota e con la loro straordinaria capacità di adattamento diedero origine a una tra le più caratteristiche 
comunità alpine, tramandando, di generazione in generazione, lingua, usanze e cultura.                                                           
Oggi la tradizione Walser è testimoniata dall’architettura delle abitazioni di Macugnaga e degli altri paesi 
alcune delle quali risalgono al 1500. Molto preziosi e originali sono anche i costumi che le donne e gli 
uomini indossano in particolari occasioni e la lingua Titsch.  
Molto suggestivo l'antico villaggio di Dorf, primo nucleo della comunità Walser risalente al 1200, ad un solo 
km dal centro di Macugnaga; con la splendida Chiesa Vecchia innalzata a partire dal 1260, il cimitero  e il 
Tiglio secolare (oltre 8metri di circonferenza) all'ombra del quale si svolgevano le riunioni della comunità.  
Le baite sono costruite con tronchi  di larice incastrati tra loro ed hanno il tetto in piode.  
Vedremo anche alcune miniere d'oro ormai abbandonate nella Valsesia e Macugnaga. 



 

1° giorno sabato 30 luglio  -  Partenza da Bologna per Alagna Valsesia   

Ritrovo presso il parcheggio antistante il Centro Borgo in via Emilia Levante n 186  alle ore 6,00.     
Arrivati ad Alagna Valsesia 1200mt. visiteremo il museo Walser nella frazione di Pedemonte e 
raggiungeremo il Rifugio Pastore 1575 mt. Il percorso parte dalla località Wold, 1 km dopo Alagna, si 
continua a piedi su strada asfaltata per circa 3 km fino alla località Acqua Bianca 1495m.,  dove l’omonima 
cascata merita almeno una foto, quindi si imbocca il sentiero n. 207.  L’ampia e rinnovata mulattiera, in 
qualche tratto con una discreta pendenza, offre bellissimi panorami come la cascata delle Caldaie del 
Sesia. Il percorso facile ci permette di  raggiungere  il Rifugio Pastore all’Alpe Pile (fun d’Pile),  ll rifugio è 
costituito da un gruppo di baite ristrutturate ed è tappa della Grande Traversata delle Alpi. Nell'alpeggio è 
presente una cappella eretta dal Gruppo Alpini di Alagna e sui massi del ripiano dell’Alpe Pile ci sono delle 
marmitte glaciali scavate dalle acque dell'antico ghiacciaio nelle rocce montonate.     
Dislivello:  +390 mt.  - Tempo di percorrenza 1h 15m.  Pernottamento al Rifugio Pastore  tel.0163 91220.   
 
2° giorno domenica 31 luglio - da Rifugio Pastore a Macugnaga  per il Passo del Turlo 2738m. 

Questo è una tappa  del Tour del Monte Rosa e inizia con la bella ma lunga mulattiera militare del Turlo. 
La via mediovale dei Walser che da Macugnaga andarono a fondare Alagna passando da questo valico, 
“Turlji” significa piccola porta. Completamente rifatta dagli alpini dal 1924 al 1930, la strada del Turlo non è 
mai servita per la guerra. Sul versante di Macugnaga fu impegnato il battaglione Intra, mentre sul versante 
valsesiano hanno operato i battaglioni Ivrea e Aosta insieme ad alcune unità dell’Artiglieria da montagna e 
del Genio. Venne inaugurata ufficialmente il 19 settembre 1930 però nessun giornale pubblica la cronaca 
della cerimonia (la strada rientrava fra i segreti militari).  Salendo verso il passo del Turlo 2738 mt.  si 
aprono spettacolari panorami sulle vette del Monte Rosa. Si scende poi sul versante di Macugnaga 
arrivando alle baite minerarie della “Città morta” o Crocette, qui fino all’ultimo dopoguerra si lavorava il 
materiale aurifero inviato tramite teleferica dal Passo della Miniera a 2600m (l’estrazione si faceva anche 
d’inverno). Dai ruderi dell’antico villaggio dei minatori si è salvata la residenza del direttore trasformata in 
“Baita sociale” dal CAI di Piedimulera.  All’inizio della valle Quarazza vi è un piccolo bacino artificiale che 
viene chiamato “Lago delle fate”. In questo luogo, prima del 1952, quando venne costruita la diga, c’era 
l’antica frazione di Quarazza “Kratzu” abitata da alcune famiglie.  Il torrente Quarazza è caratterizzato dalle 
acque limpide e dalle numerose cascate che creano pozze e marmitte. Si continua sul sentiero che porta a 
Motta, Isella e a Macugnaga m. 1327. 
Difficoltà: E - Percorso facile, ma impegnativo per la lunghezza. Si svolge in buona parte su mulattiera.    
Dislivello: in salita 1290 m;  in discesa 1563 m  -  Tempo totale di percorrenza: 8h  
Pernottamento Casa Alpina Don Guanella  tel. 377 4247499  -  0324 65563  

3° giorno lunedì 1 agosto  -  da Macugnaga a Carcoforo 1304mt.  per il passo della Miniera 2564mt. 
Riprendiamo il sentiero percorso ieri e dopo avere raggiunto il lago Il Lago delle Fate e Crocette (Città 
Morta) si piega a sinistra attraversando il torrente Quarazza per salire nel bosco all’Alpe Quarazzola di 
Sotto(1635) e poi Quarazzola di sopra (2020). Un sentiero ripido ed esposto porta al Passo della Miniera 
(m.2564), tra le due cime del Palone del Badile.  Attenzione nell’ultimo tratto dirupato alcuni passaggi sono 
attrezzati con catene e corde fisse per agevolare il passaggio. Una lapide ricorda l'alpino Carlo Genoni, cui 
il sentiero è dedicato. Dal Colle inizia la discesa lungo un canalone, difficile e in forte pendenza,  attrezzata 
con due corde metalliche. Si raggiunge lAlpe Badile 1998m., poi  l’Alpe Busacca del Badile 1867m. La 
discesa continua e raggiunge l’Alpeggio Giovenchera Bella 1703m.  Lalpe Sulla Selva 1597m. L’Alpe 
Pasquè 1434m.  e  Carcoforo.   Per la lunghezza, difficoltà e pendenze elevate nei tratti in     prossimità del 
passo il percorso è adatto solo ad Escursionisti Esperti.  
Tappa molto lunga, tempo di percorrenza ore 8,30.  Dislivelli:  + / - 1400 mt.   
Pernottamento:  posto tappa GTA Alpenrose.  Tel. 349 3623587 – 0163 1740608  
NB: se non fosse possibile il passaggio al Passo della Miniera modificheremo il percorso passando dal 
Passo della Bottigia 2607m. 

4° giorno martedì 2 agosto  -  da Carcoforo  a  Rima 1411mt.  per il colle del Termo 2351mt.            
Da Carcoforo, superato il ponte sull'Egua, si percorre la strada di fondovalle oltre il villaggio di Selva Bruna 
fino all'Alpe Le Coste, dove si lascia a destra il sentiero 117 (Passo della Miniera).    Si attraversano il Rio 
Giovanchera e il Rio Fornetto e, ignorando il 113 che porta al Colle della Bottiggia, si raggiunge l'Alpe 
Selva Bruna, 1464m, con due baite restaurate (ore 0.30). Tenendosi sul lato sinistro del Rio Trasinera si 
sale il ripido pendio con vegetazione ad alte erbe e felci (megaforbieto), rari alberi di larice e arbusti (ontano 



verde e sorbo degli uccellatori). Il percorso guadagna quindi il ripiano erboso dell'Alpe Trasinera 
Bella,1925m (ore 1.40-2.10). Passando accanto a quest'ultima e procedendo in direzione sud si raggiunge 
l'Alpe del Termo, 2081m, (ore 0.20-2.30) sotto la strapiombante parete nord di Cima Lampone. Da qui è 
visibile un isolato spuntone roccioso calcareo riconoscibile dal colore più chiaro, assai interessante per la 
flora che ospita nelle sue vicinanze. A monte dell'alpe il sentiero prende direzione ovest e si insinua in una 
angusta depressione sulla quale incombe la Cima del Tiglio. Superato il ripido pendio erboso, si raggiunge il 
Colle del Termo, 2351m (ore 0.45-3.15).  Dal Colle del Termo si scende a Rima con l'itinerario 293.  
Volgendo a sinistra si può raggiungere la cima del Monte Lampone, 2586m (alpinistico F), mentre verso 
destra si sale alla Cima del Tiglio, 2545m.  -   Difficoltà: EE.  -  Dislivello:  + 1050 – 900.  
Tempo di percorrenza: ore 6,00.   Pernottamento:  posto tappa GTA Grillo Brillo  tel 328 4424913  -  Cena e 
colazione presso il Ristorante  Alpino, a pochi passi.  
 
5° giorno mercoledì 3 Agosto  -  da Rima a Rifugio Pastore  1575mt.  per il Colle Piglimò m. 2485. 

Da Rima si imbocca il sentiero n. 292 che porta in circa un’ora all'Alpe Lanciole di sotto 1710m. (1h 15m).  
Dall'alpe si devia a sinistra e, attraversato un ruscello, si sale a tornanti il ripido pendio tra macchie di 
rododendri, lamponi, ontanelle, raggiungendo l'Alpe Lanciole di Sopra, 1937m, (ore 0.30). È questo un 
alpeggio dall'architettura molto interessante: oltre ad alcune baite isolate di bella fattura, ve ne sono altre 
allineate a schiera da monte a valle a scopo di difesa e riparo dalle valanghe.  Si prende il sentiero sotto la 
baita in basso, si supera il ruscello lasciando poco dopo a destra il 292b che porta all'Alpe Lavazei, quindi si 
prosegue sui pascoli, in direzione del vallone tra il Corno Mud a sinistra e la Punta Chiara del Corno Piglimò 
a destra. Si riprende a salire in modo sempre più marcato il canalone dove il pascolo cede ben presto il 
posto a scomodi detriti in parte inerbiti. Dopo un tratto faticoso su esili tracce si raggiunge infine una conca, 
invasa fino a tarda estate da nevai; tenendo il fianco sinistro e destreggiandosi al limite della pietraia, ci si 
porta al Colle Piglimò o di Rima  2485m.  (ore 3,30 / 4,00).  Oltre il colle, seguendo il sentiero 207c, si 
scende all'Alpe Faller, 1984m, e da questa, per la mulattiera del Turlo al Rifugio Pastore dove pernotteremo.   
Difficoltà: EE  -  Dislivelli:  + 1074 – 910  -  Tempo di percorrenza: ore 6,30 / 7,00 
 

6° giorno giovedì 4 Agosto  -  da Rifugio Pastore  a  Capanna Gugliermina  3212 mt. e ritorno 
al rif. Pastore 
Questa impegnativa escursione prevede il raggiungimento di uno dei rifugi più elevati del versante 
valsesiano del Monte Rosa, la Capanna Fratelli Gugliermina (ex Valsesia). Costruita sul versante sud della 
Punta Parrot, in splendida posizione panoramica, domina l'alta Valle del Sesia ed è punto di partenza per 
importanti ascensioni.                                                           
Proseguendo quasi in curva di livello, il sentiero fiancheggia a distanza il Sesia, tocca l'Alpe Casera Lunga 
(Zam Lange Gode) e raggiunge il ponte sul Rio Bors, 1700m (ore 0.20-1). Si Lascia a sinistra il sentiero 210 
che risale il Vallone di Bors verso la Bocchetta delle Pisse, 2396m, passando dal Rifugio Crespi-Calderini, 
1836m. Il nostro percorso continua invece sul fondo vallivo del Sesia in mezzo a grossi blocchi alluvionali e 
morenici e a vegetazione rigogliosa. Superato un salto di roccia, prosegue a valle dell'Alpe Muflicat e arriva 
al guado del torrente che scende dal Ghiacciaio delle Piode. In estate il volume d'acqua può causare 
notevoli difficoltà di attraversamento, specialmente nel pomeriggio. È consigliabile attrezzarsi mettendo in 
conto l'eventualità di dover guadare in acqua alta e con forte corrente. Superato il torrente, il sentiero 
continua quasi in piano per poi affrontare il ripido pendio dove la traccia si fa più incerta e raggiunge la base 
della lunga morena che divide i bacini delle Piode e del Sesia, al di là del quale si vede il Rifugio Barba 
Ferrero, 2247m, non sempre raggiungibile per la difficoltà del guado.                                                                                                                        
Il sentiero invece si inerpica a lungo sul ripido crinale della morena; più in alto la traccia tende a perdere 
inclinazione e si avvicina alla montagna. Si attraversa a destra su grandi pietraie e si punta alle rocce di un 
costolone della Punta Parrot. Si risalgono le rocce facilitate da una serie di attrezzature artificiali, e con 
qualche tratto di semplice arrampicata si raggiunge la Capanna Gugliermina (ex Valsesia), 3212m (ore 4-
5), sempre aperta, incustodita. Di proprietà della Sezione Cai di Varallo, fu ideata e fortemente voluta dai 
Fratelli Giovan Battista e Giuseppe Fortunato Gugliermina per facilitare le salite dal versante meridionale 
del Monte Rosa; è stata inaugurata nel 1902 e più volte rinnovata.  È costruita in legno e rivestita in rame.                    
La Capanna è punto di partenza per importanti e impegnative ascensioni: Punta Parrot, 4436m, 
Ludwigshohe, 4342m, Corno Nero, 4322m, Piramide Vincent, 4215m e Punta Giordani, 4046m 
Difficoltà:  EE  -  Dislivello:  + / -  1650 mt.  -  Tempo di percorrenza:  8/9 ore.  
Note:  Il tratto di percorso tra il Rifugio Pastore e il ponte sul torrente Bors fa parte del Sentiero 
Glaciologico. L'itinerario fino al ponte sul Rio Bors è facile e adatto ad ogni escursionista. Oltre occorre 
prudenza nel guado dei torrenti che, specialmente nei periodi di disgelo o di pioggia, possono riservare 
serie difficoltà; transitabili al mattino, nei pomeriggi estivi sono talvolta invalicabili. Possono presentare 



difficoltà la vegetazione rigogliosa che a tratti nasconde il sentiero e il pietrame instabile della morena. Il 
tratto finale, pur se attrezzato, è un percorso con caratteristiche alpinistiche. 
NB: Alternativa per quelli che non vogliono salire alla Capanna Gugliermina. 
Salita al  Rifugio Barba Ferrero m. 2247 per l’Alpe Testanera m.2260. 
Dal rifugio seguiamo il sentiero in direzione dell’All’Alpe Fum Bitz, l’Alpe Mittlntheil 1940 mt. e l’Alpe 
Testanera 2260 mt. (punto panoramico). Si prosegue per l’Alpe Vigne Sup. dove si trova il Rifugio Barba 
Ferrero ….   Scendiamo in direzione dell’Alpe Safejaz sup. 1800 mt., dell’Alpe   Blatte 1644 mt. Per 
ritornare al Rifugio  Pastore.  Dislivello da aggiungere  + / -  m.  700.   
                                       

7° giorno venerdì 5 agosto - da Rifugio Pastore a Rifugio Gabiet  per il Passo Col d’Olen 2881 mt. 
Dopo la colazione in rifugio, si parte seguendo il sentiero n. 207 fino a superare il Rio Bors sul ponte di 
legno, a quota 1700 m circa.  Al ponte sul torrente Bors inizia il nostro itinerario che sale per ripidi tornanti 
lungo la sponda sinistra dello spumeggiante torrente. Si può notare a destra lo scavo della Miniera di 
S.Maurizio. Superata l’erta, si guadagna l’ampia spianata dell’Alpe Bors ove è situato il Rifugio Crespi-
Calderini, (1836 m – ore 0.20). Questo primo tratto fa parte del Sentiero Glaciologico che prosegue poi 
oltre Bors sull’itinerario 210a.  Lasciato il Rifugio, si attraversa il Rio Bors per portarsi verso sinistra in fondo 
al bacino, passando davanti alla cappella-altare eretta dal CAI di Ghemme, dedicata alla Beata Panacea. 
Raggiunto il termine del pianoro, si lascia a destra il salto roccioso dal quale precipita la suggestiva 
Cascata delle Pisse (200m di altezza) e ci si inerpica fino al pianoro della Balma (2206m, stazione dell’ex 
cabinovia). Ci si dirige ora a sud lasciando a destra il sentiero 210c, non più segnalato. Il percorso si snoda 
in mezzo a grossi massi franati, contorna il fianco ovest della Corna Molera e risale lungo il canalino 
giungendo ad un piccolo ripiano che comunica con un secondo circo ove si trova un laghetto. Si aggira 
questo specchio d’acqua e si arriva alla Bocchetta delle Pisse (2396 m – ore 1.40-2), punto d’arrivo della 
seggiovia proveniente da Pianalunga.  
Alla bocchetta si lasciano a destra gli itinerari 210 e 210d, a sinistra la stazione della funivia e l'attacco della 
Ferrata "Emilio Detomasi". Ci si dirige ad ovest, quasi in piano, si interseca il percorso non segnato che 
scende ai ruderi degli impianti di macinazione del minerale aurifero, si supera su buon sentiero un salto di 
roccia e si perviene al pianoro superiore dove un piccolo laghetto vivifica la conca veramente desolata. Qui, 
a quota 2515m, si stacca la deviazione 210c non più segnalata che porta alla Balma, la stazione a valle 
della ex cabinovia. Il percorso 210b si inerpica in mezzo ad una frana di detriti di falda, in direzione sud-
ovest, su traccia poco visibile fino al Passo del Diavolo. È questo un tratto ripido, su rocce instabili, che 
supera una paretina strapiombante sulla sottostante conca delle Pisse. Con un ultimo strappo si raggiunge 
il Passo Cimalegna, 2820m (ore 0.45). Qui si incrocia l'itinerario 205e che proviene dalla Ferrata "Emilio 
Detomasi" e che prosegue verso il Rifugio Città di Vigevano, 2864, da qui si risale in breve tempo al Col 
d’Olen (2881m) vecchio collegamento tra Valsesia e la Valle di Gressoney. Seguendo il sentiero TMR 
scendiamo al  Rifugio Gabiet 2357m.  nei pressi dell’omonimo lago dove pernotteremo. 
Difficoltà: EE  -  Dislivello:  +1350-500  -  Tempo di percorrenza: ore 6 

NB: dalla Bocchetta delle Pisse è possibile fare la “Ferrata E. Detomasi”  percorso verde o blu  che non 
presentano difficoltà particolari.  

8° giorno sabato 6 agosto  -  da Rifugio Gabiet a rifugio Grande Halte 1945mt.  per passo Zube.  

Si parte risalendo parte del sentiero percorso il giorno prima.  A quota 2500m. Circa, svoltando a destra, ci 
si  inoltra nella valle che porta al passo Zube (2872 m, dislivello 472 m, ore 1.40), una valle glaciale, ricca 
di acque, laghetti, e paesaggi lunari, sino all’ultima salita su sfasciume detritico che conduce al passo.     
Ampio   colle panoramico, dove possibile incontrare stambecchi e camosci. 
Dal passo Zube si scende verso il Passo Foric 2432mt., qui incrociamo il sentiero TRM (o sentiero 205b), 
lo seguiamo andando a sinistra. A valle del Sasso del Diavolo lo abbandoniamo e prendiamo a destra il 
sentiero n. 205 che ci porta all’ Alpe Pianalunga 2025 mt. e al Rifugio Città di Mortara-Grande Halte 1945m.  
Pernottamento in rifugio.  tel 348 8752203 
Difficoltà:  EE  -  Dislivelli:  + 472 – 930 mt.  -  Tempo di percorrenza: 5 ore. 

9° giorno domenica 7 agosto  -  da Rif.  Grande Halte  a  Alagna Valsesia  per l’anello delle Pisse.  

Prendiamo il sentiero 205a che ci porta alla Bocchetta delle Pisse (2396mt) e al  lago del Corno (2340mt). 
Poi il sentiero  210d per la bocchetta Stofful  (2390mt) e il sentiero 205f che scende ad Alagna  per il rientro  
Bologna  -  Dislivello:  + 500 - 1200 mt.  -   Tempo di percorrenza: 5 ore. 
 
 



----------------------------------------------- 

 

Difficoltà:  E - EE – F  Si tratta di un trekking di Alta Montagna; impegnativo per il tipo di percorso, per i 
dislivelli e la lunghezza di alcune tappe. Adatto a persone ben allenate, fisicamente senza problemi e 
abituate a camminare tante ore. 
Partecipanti: Si accettano massimo 23 partecipanti (oltre ai due accompagnatori).                             
Visto l’impegno tecnico e fisico gli accompagnatori si riservano di valutare ed accettare le singole iscrizioni 
Presentazione:  martedì 29 marzo ore 20,30  –  Presso la Sede del CAI via Stalingrado n. 105. Per 
chiarimenti ed/o ulteriori informazioni rivolgersi ad uno degli accompagnatori. 

Quota individuale: il costo del trekking è stimato in €. 600  circa e sarà gestito in cassa comune. 
Comprende: il pernottamento in mezza pensione, il rimborso chilometrico dell’auto + il costo del pedaggio 
autostradale e la quota di €. 10,00 per i diritti di segreteria. 
Iscrizioni: Le pre-iscrizioni devono essere fatte compilando l’apposito modulo che si trova sul sito del  
CAI / Grandi trekking / Monte Rosa / Iscrizioni per questo trekking.  Si raccomanda di compilare tutti i 
campi: nome, cognome, email e telefono. 
Per motivi assicurativi le iscrizioni diventano definitive solo dopo il versamento dell’acconto di  €. 260,00. In 
caso di ritiro l’acconto sarà reso in funzione di quanto rimane dalle prenotazioni fatte nei Rifugi e/o posti 
Tappa e interamente solo se ci saranno sostituti. Non saranno in ogni caso resi €. 10,00 per i  diritti di 
segreteria. 

Tutti gli iscritti devono essere in regola con le normative sanitarie anti Covid vigenti al momento, 
portando gel e mascherine. 
Versamento dell’acconto di €. 260 (€. 250 + €. 10 per i diritti di segreteria): il termine per il versamento 
dell’acconto sarà comunicato la sera dell’incontro e potrà essere fatto: 
- In contanti  o  con Pos  presso la segreteria 
- Con bonifico sul conto del CAI presso la Cassa di Risparmio di Ravenna – Via Ferrarese, 160/5 – BO 
  Iban:  IT 59 Z 06270 02413 CC0130635275  -  Specificando nella causale: nome del partecipante e 
Trekking  ai Piedi del Monte Rosa. 
Abbigliamento: è assolutamente indispensabile indossare indumenti e calzare scarponi idonei ad un 
trekking di Alta Montagna. Verificare che gli scarponi non siano troppo datati e controllare bene le suole. 

Materiale occorrente:  verrà  definito nella serata di presentazione. 
NB: Gli accompagnatori si riservano di modificare o annullare a loro insindacabile discrezione il trekking o 
parte dello stesso qualora si verificassero condizioni da mettere a rischio la sicurezza e l’incolumità dei 
partecipanti. 
 
 
Gli accompagnatori: 
Mauro Scalambra tel. 333 2745252 “ scallimau@gmail.com 
Gneo – Mario Romiti tel. 335 7291343 “ marioromiti.gneo@gmail.com 
 
Elaborazione del 28/01/22 

 

 

 

 

 


